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10 luglio 2019 / 101.19
Signori
- Massimiliano Ay 

- Lea Ferrari

Deputati al Gran Consiglio

Interrogazione 4 giugno 2019 n. 101.19
Industrie allo sbando e lo Stato che fa?
Signora deputata e signor deputato,

premettendo che, come più volte osservato in passato, di principio non possono essere rilasciate informazioni su singole persone, fisiche o giuridiche che siano, rispondiamo alle domande poste. 
1. Sono stati considerati gli effetti di un'eventuale chiusura dello stabile industriale? Se sì, come si possono quantificare? Se no quando si intende procedere?

No, non è stata valutata un’eventuale chiusura dello stabile. Ciò perché una diminuzione di 14 unità su di un totale di alcune centinaia di occupati non prelude sistematicamente a un’imminente chiusura aziendale. 
Chiaramente il Governo non sottovaluta queste fluttuazioni negative, né l’impatto di questi provvedimenti sui singoli. 

In proposito, ricordiamo che proprio per sostenere le persone in cerca d’impiego sono stati messi in atto importanti sforzi. Le persone toccate da licenziamenti, rispettivamente che sono alla ricerca di nuove opportunità, possono far capo anche a diverse misure messe in campo dalla Sezione del lavoro. Il portale lavoro.swiss, oltre ad offrire una panoramica delle opzioni a disposizione, illustra quali passi intraprendere per trovare un nuovo lavoro.
Da quanto riportato dagli organi di stampa, appare poi che i collaboratori toccati dai provvedimenti in parola possono contare anche sul supporto e sostegno dei sindacati che – lo ricordiamo – sono una componente essenziale del mercato del lavoro svizzero. 
Per concludere ricordiamo che, a seconda della fattispecie, l’azienda sarà peraltro tenuta ad ottemperare ai dettami posti dall’art. 335d e segg. CO, concernenti il licenziamento collettivo.
2. AGIE-Charmilles ha goduto di sgravi o agevolazioni fiscali negli ultimi dieci anni?

Rimandiamo a quanto espresso nella premessa, ribadendo che non possiamo divulgare dati fiscali. 

3. Il Governo ha valutato la possibilità da parte dell'ente pubblico di rilevare una partecipazione azionaria dell'aziende in questione?

2.

Compito dello Stato è definire condizioni-quadro adeguate affinché le aziende possano espletare efficacemente la propria attività, mettere a frutto il loro spirito imprenditoriale e contribuire al benessere collettivo. 

Visto quanto precede, tra i compiti dello Stato non vi è il sostituirsi all’imprenditoria privata in momenti di crisi, reale o potenziale, assumendo la gestione e i conseguenti rischi finanziari relativi all’esercizio di un’attività economica confrontata con il mercato globale. 
4. Considerato il carattere strategico per il nostro tessuto produttivo dell'AGlE-Charmilles, come valuta il governo la possibilità di intavolare una trattativa con il gruppo Georg Fischer e con le autorità federali nell'ottica di rilevare il sito industriale losonese con la partecipazione del Cantone e della Confederazione rendendolo un'azienda pubblica?

Vedi risposta alla domanda precedente. 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta a complessivamente a due ore.
Vogliate gradire, signora deputata e signor deputato, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Christian Vitta
Arnoldo Coduri

Copia:

· Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch)


